
Apericat  

Tra il dire e il fare: come testimoniare i valori  

nelle situazioni concrete della vita?  
Secondo incontro con i Genitori Anno 1 – 10 febbraio 2026 

 

Sondaggio: quanto condividiamo queste affermazioni? 

• I valori sono importanti, ma vanno adattati alle circostanze 

• Se tutti rispettassero i valori fondamentali vivremmo meglio, ma purtroppo il mondo 
non va così 

• Dobbiamo trasmettere valori ai figli, ma anche insegnargli a sopravvivere 
 

Catequiz 
Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono 
seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le 
loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle 
spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito. (Matteo 23, 1-4) 
 
Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere 
Cosa intende Gesù con questo invito? 

1. Che l’importante è insegnare buoni principi, anche se non li si mette in pratica 
2. Che non sempre si riesce a fare ciò che è bene 
3. Che l’incoerenza degli altri non deve essere una scusa per la nostra 

 

Obiettivo perfezione? Anche no! 
Il genitore coerente non è quello che non sbaglia mai, è quello che cerca di non sbagliare, 
ma quando succede lo riconosce. E ne fa un’occasione educativa. 

• Se pretendo di essere sempre perfetto … sarò sgamato al primo errore e diventerà 
una scusa per i figli! 

• Se dico che “per gli adulti è diverso” … che modello di adulto offro ai figli? 

• Se ammetto di avere sbagliato e confermo il valore giusto, do una testimonianza 
che sarà ricordata. E guadagno stima e rispetto. 

 

Poche prediche, molti esempi 
Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli. (Matteo 5, 21) 
 

Nel concreto quotidiano: qualche esempio 

• Dimmi come guidi … In auto con i figli siamo per loro una continua lezione di vita: 
modo di guidare, commenti sulla guida altrui, reazioni a situazioni, modo di 
parcheggiare … 

• Davanti al TG: come reagiamo a certe notizie, da quelle sconvolgenti a quelle che 
fanno indignare, a quelle futili e sciocche? Siamo “la fiera dei luoghi comuni” o 
proviamo a gestire le emozioni e a ragionare in famiglia?  

• Genitori e cittadini: la vita è più rosa con un po’ di “nero”? 

• Parenti-serpenti: come gestiamo le relazioni familiari difficili?  

• Piccole grandi cose: nel ritmo incalzante della giornata, quale attenzione 
dedichiamo al dettaglio, a una richiesta o curiosità o racconto del bambino, che ci 
sembrano insignificanti, ma per lui sono importanti? 



 

Il fattore-tempo 

• Che c’entra con la testimonianza dei valori? Moltissimo: la fretta, il fiato corto, 
spingono a prendere “scorciatoie”. Lo ritroviamo in tutti gli esempi che abbiamo 
fatto e in tanti altri che potremmo fare. 

• La gestione del tempo non dipende interamente da noi, molti fattori esterni ci 
condizionano. Ma per quel che dipende da noi, come lo gestiamo? E verso i fattori 
esterni proviamo a incidere nei limiti del possibile?  

 
Il posto di Dio 

• Segni: abbiamo un crocifisso appeso al muro? 

• Parola: nella nostra libreria c’è una Bibbia? Se c’è, quanta polvere la copre? Tra i 
libri dei figli c’è una Bibbia dei fanciulli? La sfogliamo con loro? 

• Preghiera: ai pasti, prima del sonno, al risveglio, ci affidiamo al Signore? 

• Catechismo: siamo “complici” appassionati o è uno degli impegni da gestire? 

• Incontro: andiamo a Messa come famiglia, ogni domenica, anche nel weekend 
fuori casa? 

 
“Il Vangelo è tanto bello, però il mondo non è quello?”. 

• E’ vero: molte cose sono in contraddizione con il Vangelo.  

• MA è il Vangelo che non è adatto alla realtà, o la realtà è faticosa perché non 
viviamo il Vangelo? 

 
Compiti a casa 

1. Rivediamo gli esempi fatti prima e osserviamoci nelle situazioni: c’è qualcosa che 
possiamo migliorare? 

2. Riprendiamoci l’agenda: esaminiamo la gestione del tempo per individuare dove e 
come è possibile, impegnandoci un po’, cambiare ritmo e “dare respiro” alle 
giornate. Con realismo, ma anche con determinazione. 

3. Facciamo posto a Dio in famiglia, se adesso non ce l’ha o è troppo poco. 
 
 
E se per caso … qualcuno è interessato a un dialogo personale o di coppia, il diacono 

Giorgio è a disposizione. 

 


